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@prot. n.  4540/S.G./C./ FEDERAZIONE SINDACALE Co.S.P. 
Comparto Sicurezza e Difesa,Comparto Ministeri Funzioni Centrali-Funzioni Locali ed Enti, Dirigenza, Settore Commercio e Privato, Edilizia e Metalmeccanici   

Trani,li     6  APRILE   2019 
 

Oggetto: Competenze in materia di Polizia Giudiziaria e svolgimento delle indagini da parte del N. I. C. Nucleo Investigativo Centrale 
del Corpo della Polizia Penitenziaria. Discutibili adottate procedure che investono “Rappresentanti Sindacali del Corpo e dipendenti 
dell’Amministrazione Penitenziaria” in di-sattenzione alla attuazione pedissequa dell’articolo 6 del  Decreto Ministeriale 14 Giugno 
2007,integrato dal D.M. 28 luglio 2017  pubblicato sul B.U. n.15 del 15 agosto 2017.  
Richiesta di intervento urgente finalizzata al contenimento della spesa pubblica, distorto impiego delle risorse umane, materiali ed 
economiche in contrasto con il D.M. 14.06.2007 art.6.-          
  Richiesta di “audizione” Delegazione FS Co.S.P.  in Commissione Giustizia della Camera e  Senato della Repubblica. 
 
        Al  Signor Ministro della Giustizia   
         Deputato Avvocato Alfonso BONAFEDE 
 
        Al Signor Presidente della Commissione Affari Costituzionali 
 
        Al Signor  Presidente della Commissione Giustizia  
         Camera dei  Deputati e Senato della Repubblica 
 
        Al Sottosegretario di Stato alla Giustizia  
         Deputato Avv. Jacopo MORRONE 
 
        Al Sottosegretario alla Giustizia   
         Deputato  dottor  Vittorio FERRARESI  
   
 E,p.c;       Al  Vice Presidente del Consiglio  e  Ministro dell’Interno 
         Senatore   Matteo   SALVINI  
 
        Al Vice Presidente  Consiglio e Ministro Sviluppo Economico
         Deputato   Luigi   DI MAIO 
 
        Al Capo del Dipartimento Pres. Francesco BASENTINI 
 
        Al  Vice Capo Dipartimento dr.ssa  Lina DI DOMENICO 
 
        Al Direttore Generale del Personale e delle Risorse DAP 

        Al Direttore Ufficio  IV delle Relazioni Sindacai    DAP       

         c.a. dottoressa  Ida  Del Grosso                     ROMA 

        Al Responsabile Nazionale Ufficio Stampa  F.S. Co.S.P.
         

 Gentile  Signor Ministro, Presidenti Commissioni Camera e Senato della Repubblica,  Autorità tutte,   
                                                 

premesso che  l’articolo  5 del  DPR n. 395/1990 (Riforma del Corpo della Polizia Penitenziaria) e il DPR n. 82/99 Regolamento per il Corpo della 

P. P:,  sancisce   indiscutibilmente,  compiti e funzioni dei propri dipendenti di Polizia e ne preserva le attività istituzionali e funzionali dell’apparato 

penitenziario, il  “Nucleo investigativo centrale” della Polizia Penitenziaria, all’articolo 6   del Decreto Ministeriale  14 Giugno 2007  pubblicato in GU n. 
296 del 21.12.2007;D. M. 28 Luglio 2017 n. 15 Bollettino Ufficiale  del  15 agosto 2017  in maniera incontrovertibile,  secondo l’originario citato  articolo 6, 

vigente,assegna lo svolgimento delle indagini di Polizia Giudiziaria alla Polizia Penitenziaria  su iniziativa o s delega dell’autorità giudiziaria,per fatti di 

reato commessi, in tutto o in parte,in ambito penitenziario o comunque direttamente connessi all’ambito penitenziario,è svolta dal Nucleo,quando si tratta: 

a) Di delitti di criminalità organizzata o di terrorismo interno o internazionale ovvero di eversione dell’ordine costituzionale; 
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b) Di indagini per fatti che riguardano più istituti penitenziari o che comunque interessano ambiti territoriali eccedenti la provincia in cui è 

situato l’istituto; 

c) Di indagini che, in ragione della particolare riservatezza o del coinvolgimento di personale operante presso un istituto,non possono essere 

svolte dalla Polizia Penitenziaria in servizio nel medesimo istituto . 

Fuori dalle tre ipotesi a)b)c) dell’articolo 6 del D.M. 21.12.2007 anche su delega dell’Autorità Giudiziaria,la Polizia Penitenziaria del NIC non potrebbe 

operare,vuoi anche per la grave carenza di personale nelle Carceri pari a 11.000 unità,vuoi anche per il contenimento della spesa sull’assegnazione 

budget lavoro straordinario e servizi di missione che impegnano l’amministrazione ad un  pedissequo   categorico  rispetto delle attività istituzionali 

previste dall’art. 5 della Legge di riforma DPR n.395/1990,attività che distraggono il personale impegnato nelle c.d. operazioni di P.G. nonostante i propri 

restanti colleghi vengono obbligati a turni di 8,12 e 16 ore continuative e con diritti contrattuali ed assistenziali a volte differiti o, negati a causa della 

carenza di organico e di risorse. 

                          Diversamente ci si trova,ancora oggi,  come nel caso  di recente proc. pen.  durato circa  sei anni (6)  n.  omissis  RG discusso in sede di 

Giudizio dal GOT del  Tribunale di omissis  conclusosi con la piena ASSOLUZIONE, degli originari imputati, “ perché il fatto non sussiste ai sensi 

dell’articolo 530 c. p. p.”,così come precedentemente, anche  in altri  numerosi proc. penali di apri modalità attuative del NIC,  tutti conclusosi con 

l’assoluzione, instaurati   a carico di appartenenti al  Corpo o  Sindacalisti, sulla base di informative nate e curate dal Nucleo Territoriale Investigativo del 

Distaccamento del Carcere di omissis  che, all’origine  questo Nucleo, per Decreto Ministeriale ed incompatibilità, non potevano certamente svolgere se fosse 
stato rispettato pedissequamente applicato l’oggettivato D.M. con un notevole impegno di risorse umane (dipendenti di polizia penitenziaria,autovetture  per 

le indagini  e le notifiche  (difensori fiducia) anche fuori collocazione del penitenziario, lavoro straordinario, risorse  discutibilmente distratte dalla reale 

attività del carcere e per lunghi periodi anno  2013  e fino a tutto  il primo semestre dell’anno 2014 (data di quiescenza del dipendente)ci si trova da tempo a 
dover subire una sorta di  “indagini” da parte dei propri comandi NIC territoriali e Regionali  sparsi sul territorio, in pieno conflitto con le norme del codice  

e del Decreto Ministeriale vigente, come dalla  stessa  Difesa sostenuto in processo,con grave nocumento e pericolo di non utilizzo degli atti info-investigative 

in sede di giudizio.                                                                         
Vi è più,  maggiore inciso  sulle discutibili attività del NIC Regionale e Territoriale verrebbe affrontato come ulteriore richiamo al rispetto dei ruoli 

investigativi, dallo stesso Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria nella lettera circolare GDAP-0512705-2010 del 14/12/2010 dal già capo 

Dipartimento Pres. Franco IONTA,disposizioni  pienamente,nel caso di specie che ci impegna, disattese,costituendo o, auto costituendosi frange che 
certamente per gli effetti e l’applicazione dell’articolo 6 lettera a)b)c) non dovrebbero minimamente sorgere.                                                                           

Giova segnalare che sul contenimento di questi fenomeni arbitrari e totalmente  fuori dall’art. 6 del D.M. citato che investono e colpiscono Sindacalisti e 

dipendenti di Polizia Penitenziaria che dovrebbero essere,se ritenuti attendibili le accuse,  invero seguite o/e affidati ad altri Organi  esterni di Polizia  dello 
Stato : (Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di Finanza) e  non svolta dalla penitenziaria dove ha sede di servizio il dipendente, diversi  sono stati i richiami 

e le lettere circolari tra cui  quella GDAP -0278949-2014  del 08/08/2014 proprio sul flusso di corrispondenza di notizie e investigazioni territoriali che 

esulano dalla competenza  della Penitenziaria invero compiti espressamente  delineata dall’articolo 6 del D.M. 14.06.2000 dell’istitutivo del Nucleo 
Investigativo Centrale  comma 2 del richiamato decreto ministeriale,che ha l’obiettivo di garantire quel necessario coordinamento delle investigazioni e di 

ottimizzazione delle risorse impiegate se trasmesse alle competenti Organi di polizia come previsto alla norma ma che,nel vero,non avviene.                                    

Come  noto, l’istituzione,la competenza e il funzionamento del N.I.C. sono contenuti nelle disposizioni del D.M. 14 giugno 2007 e qui,vanno altresì richiamate 
le direttive già dal Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria emanate con le note GDAP-0348935 del 12/11/2007. GDAP-0074533 del 28/02/2008 e 

GDAP-0229073 del 23/08/2009 tutte per quanto di nostra  conoscenza,pienamente disattese con grave nocumento sulle risorse umane impiegate in siffatte 

situazioni,impegno di spesa di lavoro straordinario sottratto alle attività interne delle carceri e utilizzate nelle “indagini”vs propri operatori per fatti e 
circostanze esterne con non possono in nessun modo ricondursi alla lettera a)b)c) del D. M. 14 giugno 2007 articolo 6.-                                                                    

Oltre ad essere costretti, come Federazione Sindacale Co.S.P.  a segnalare un impiego consistente di Uomini, Mezzi e Risorse Economiche,con  probabili 

attività di  missioni anche fuori istituto, con l’aggiunta di consistente impiego giornaliero,settimanale e mensile anche di lavoro straordinario,buono pasto 
ticket suppletivo  etc. per  queste denunciate  vicende , si chiede l’apertura di una Commissione di indagine Ispettiva Politica del Dicastero della Commissione  

Giustizia che si occupi di questi eventi critici contro il personale dipendente   e sindacalisti di Polizia Penitenziaria  subiti da questi ultimi  negli ultimi dieci 

(10) anni e se, per gli eventuali danni prodotti e arrecati ai destinatari delle infelici indagini,  poi assolti,  non si ritenga, di procedere all’accertamento 
numerico dell’entità del diffuso  fenomeno e,  al recupero di tutte le spese impiegate, se non altresì  addebitare tali costi ai diretti responsabili dei singoli o 

multipli   procedimenti secondo quando stabilito per   diretta responsabilità  e coinvolgimento,  anche esterno, previsto dall’articolo 97 della Costituzione 

Italiana e per effetto delle eventuali accertate o accertando personali responsabilità anche  della Dirigenza  che aveva ed ha l’obbligo, nei diversi livello di 
responsabilità della Pubblica Amministrazione Decreto legge  ex Ministro Madia agosto 2015 di effettuare .                                                                                            

Una  verifica o, monitoraggio nazionale  urgente andrebbe svolta su tutto lo svolgimento di giornate impiegate nelle  c.d.  attività di P.G., acquisendo tutte le 
dichiarazione di attività lavoro straordinario svolte o,a autonomamente svolte in cd. “ attività di p.g.” e se non rientrino nei casi di cui alla lettera a)b)c) 

dell’articolo 6 del Decreto Ministeriale più volte citato del 2007,richiederne  il dovuto generale rimborso disponendo azioni anche risarcitorie verso lo Stato 

di chi ne ha autorizzato e vergato tali atti amministrativi fuori dalla norma.                                                                                                                                                                                         
Qui  si rivolge rispettosa richiesta di “audizione” della Federazione Sindacale Co.S.P.  in Commissione  Affari Costituzionali e Commissione  Giustizia 

della  Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica,  al fine di offrire ulteriori preziosi  spunti numerici,  riflessioni , dati , sedi  territoriali e  regionali 

interessate alla  comunicazione argomentata  avulse al  grave fenomeno di disattenzione D. M. 14 giugno 2007 articolo 6  lettera a)b)c)  da parte di alcuni 
frammenti di apparato penitenziario che appaiono  essere   schegge fuori  controllo  da ogni legittima azione  e gestione amministrativa, funzionale.                                                                                               

In attesa di riscontro, si porgono cortesi saluti:      SEGRETARIO GENERALE NAZIONALE  F.S.  Co.S.P.    

                          Domenico  MASTRULLI       

                                                               
    


